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Lotta contro il doping

La guerra è ormai dichiarata
Nel 2004,1'Ufficiofederale dello sport ha condotto un sondaggio pervalutare
le abitudini motorie del la popolazione svizzera. Nel capitolo riservato
all'atteggiamento nei confronti del doping nel lo sport, la maggior parte degli
intervistati auspica un severo giro di vite. BernhardRentsch

JtlsOlf '
W$$ß\ /> 4 -<1 " :

rivista di educazione fisica e sport

Alle
domande del sondaggio sono

state invitate a rispondere persone
dai 15 anni in su residenti in Svizzera,

membri di una famiglia e di lingua ita-

liana,francese otedesca. Il questionario è

stato inviato per posta elettronica a 2114

individui scelti casualmente. Per ogni re-

gione linguistica sono state intervistate
circa 500 persone.

Problema numéro uno
II doping è un argomento che negli Ultimi

anni viene rivisitato molto spesso dai
media sportivi. Alla domanda se lo sport
procura più vantaggi che svantaggi, ol-

tre la metà degli interrogati ritiene che

i primi superano di gran lunga i secondi.
II 31 % li classifica invece a pari merito,
mentre l'n % è dell'opinione che nello
sport i problemi prevalgano sugli aspet-
ti positivi.

Su 2114 persone, 1977 (93 %) riconosco-
no che nello sport esistono dei problemi
e il doping è il primo délia lista con 866
«voti», cid che corrisponde ad una fre-

quenza assoluta del 41 %. Al secondo po-
sto si piazza il «sovrallenamento» (men-
zionato 567 volte), seguito dal problema
délia «commercializzazione» evocato
invece 514 volte (24 %).

Un'impressionante maggioranza di
intervistati (98 %!) considéra, tutto som-
mato, che lo sport, nonostante la piaga
del doping, influisca positivamente sul-
lo sviluppo dei giovani. Solo una persona
su cento ne rileva invece gli effetti ne-
gativi.

Un divieto quasi unanime
Corne bisognerà agire in futuro per af-
frontare al meglio il problema doping?
L'84 % delle persone vuole che venga
vietato, mentre per l'n % potrebbe es-

sere una soluzione tollerare il consumo
di sostanze dopanti ma sotto controllo
medico. A favore délia liberalizzazione si

esprime invece soltanto il 2 % degli
intervistati.

Fa riflettere comunque il fatto che gli
interrogati sono consapevoli che una
gestione rigorosa del doping potrebbe
compromettere la carriera degli sportivi

Le affermazioni più gettonate
Nel corso dell'inchiesta, le persone interrogate sono
state sollecitate a prendere posizione su diverse

affermazioni relative al problema del doping nello

sport. È infatti interessante conoscere i motivi per
i quali il doping incontra un taie rifiuto.
Le seguenti dichiarazioni hannoottenuto il maggior
numerodiconsensi:

«il doping rovina l'immagine dello sport» (98 %);

«il doping dà il cattivo esempio» (96 %);

«il doping è contrario al principio del fair play» (94%).

di punta svizzeri. Il ricorso a sostanze
dopanti potrebbe infatti regalare ai nostri
atleti buoni risultati a livello internazio-
nale. Nonostante ciô, la maggior parte
degli interrogati (94 %) è dell'opinione
che la priorità va data ad un'interdizione
efficace del doping e non agli interessi
personali dello sportivo.

Responsabilizzare gli sportivi
Ecco le misure necessarie per promuove-
re al meglio la prevenzione (classificate

per consensi ottenuti):
informazioni nelle scuole, club e cen-
trifitness (96%);
aumento dei controlli antidoping (91 %);

sanzioni nei confronti dell'entourage
(medici, allenatori, massaggiatori,
accompagnatori, ecc., 88 %);

elaborazione di una legge sul doping
(75%);

punire il consumo di sostanze

dopanti attraverso la legge (74 %);

maggiorifinanziamenti per la lotta
contro il doping (74 %);

pene più severe per gli sportivi (70 %).

Quasi la metà délia popolazione ritiene
che in ambito di lotta contro il doping i

primi a doversi assumere la responsabi-
lità siano gli sportivi stessi. Il 33 % punta
invece il dito contro gli allenatori, seguo-
no poi le società e i medici sportivi.



Sport d'alto livello
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Il doping è un problema per lo sport di massa e d'alto livello?

II sondaggio dimostra che negli Ultimi no anni è aumentata

la percentuale di popolazione che ritiene che il doping sia un

problema soprattutto per lo sport d'alto livello.
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Una lotta dura e credibile

Nel
1995, alla popolazione elvetica fu

chiesto perla prima volta diesprimere
il proprio parère, in modo rappresen-

tativo,sul fenomeno del doping nello sport.
Da allora, gli svizzeri sono stati invitati ogni
tre anni a rispondere a delle domande suI-

l'argomento nell'ambito di altri sondaggi
(corne ad esempio quello suH'atteggiamen-
to degli svizzeri nei confronti delle attività
fisiche e sportive). A livello mondiale, questi
dati sono unici e mostrano uno sviluppo a

lungo termine. Ecco i punti più significative
È dal 1995 che il doping viene designato

corne un problema in continua evoluzionea
livello di sport di punta.Seioannifa il 46 % lo

considerava un problema, nel 2004 la stessa

percentuale era salita al 64%.
Nel 1998, il 58 % degli interrogati si era

espresso sulla nécessité di porre un divieto
al consumo di sostanze dopanti (il 6 % era

invece a favore di una liberalizzazione); sei

anni più tardi all'interdizione era favorevole

1*84% e solo il 2% auspicava una liberalizzazione.

Se nehgg8,1*85 % degli svizzeri voleva

intraprendere una lotta contro il doping, no-
nostante il fatto che questo avrebbe potuto
compromettere la carriera degli atleti elveti-

ci, nel 2004a volerlo era ben il 94%.
Nel 1998, il 69 % definiva gli sportivi d'élite

corne degli idol i, nel 2004a pensarla cosi era

solo il 54%.
Il doping viene considerato un problema
specifico alio sport. In tutti e quattro i

sondaggi, alla domanda su chi far ricadere la

responsabilité in ambito di lotta contro il

doping ai primi quattro posti sono stati po-
sti société sportive, medici sportivi, atleti e

allenatori. Nel le ultime due inchieste sono
invece stati gli sportivi ad essere designati
corne principali responsabili.

Dai sondaggi risulta che la popolazione
vuole combattere il doping in modo conse-

guente. Nello sport non c'è posto per il

doping perché rovina l'immagine dello sport.
Ouesta opinione si è rafforzata nel corso degli

anni, corne si evince dall'evoluzione dei

risultati. È importante che la Svizzera si doti
delle armi necessarie percondurre una lotta
incisiva e credibile. Progetti corne «Sport di

punta senza doping» o «cool and clean»,che

mettono gli atleti direttamente in relazione

con questotipodi lotta,assumerannosem-

pre più importanza infuturo.

Matthias Kamber, responsabite délia lotta
contro il doping all'UFSPO di Macolin. Con-

tatto:matthias.kamber@baspo.admin.ch
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club
Club del lettori per gli abbonati alla rivista «mobile»

La borsa «mobile»

Bella, sportiva e alia moda

Il disegno originale, i colori glamour, la capienza
importante e la struttura resistente vi spingeranno
quasi senza accorgervene ad utilizzare questa borsa

quotidianamente e per qualsiasi tipo di attività. Perché

oltre alla praticità, la borsa «mobile» rappresenta
un veroe proprio oggettodiculto bello,sportivoealla
moda. Un'opinione, questa, condivisa anche dalla
nostra modella d'eccezione: Bettina Deila Corte, due volte

campionessa svizzera dei 100 e 200 metri,docente
di educazionefisica ecollaboratricedi «mobile».

BANCO-lettino per massaggi pieghevole

(prezzo pubblico: Fr.995.—)

membri mobilec/ub Fr.796-

non membri Fr.845.75

Numero del colore desiderato:

(IVA inclusa) + F r. gd i spesedi spedizione

Sacco da trasporto (prezzo pubblico: Fr. 85.-)

membri mobilec/ivb Fr. 68.— (IVA inclusa)

non membri 72.25 (IVA inclusa)

«Borsa mobile»

membri mobilec/ub Fr.88-

non membri Fr.108-

(IVA inclusa) + spesedi spedizione

Nome/Cognome

Indirizzo

NPA/Località

Telefono Fax

Data efirma

VISTA Wellness

BANCO — Il lettino per massaggi pieghevole!

Approfitti subito dell'offerta esclusiva per i

membri del mobilec/ub!
Altezza regolabile58-80cm,con brac-

ciolo e poggia testa
Dimensioni:i82 (212) x 65 cm
Peso: 15 kg

12 colori a scelta
(v. www.vistawellness.ch, rubrica
«lettino per massaggi pieghevole»)
Fornitura:da 4a 5 settimane

Sacco da trasporto in tela grigia ultra
resistente

Ordinazione:
invii iltagliandoqui sotto alla direzione
del mobilec/ub. Delia fornitura e délia

fatturazione si occupa la ditta
VISTAWellnessSA,20i4Bôle,
telefono 032 84142 52,

fax 032 84142 87,

e-mail: ofTîce@vistawellness.ch

X--

Ordinazione
Da inviareperpostaoperfaxa:
Redazione «mobile», UFSPO, CH-2532 Macolin.fax 032 327 6478

Sottoscrivo un abbonamento annuale a «mobile» e aderisco

al mobileclub (Svizzera: Fr. 57.-;estero:4i.-).

Sottoscrivo un abbonamento annuale a «mobile»

(Svizzera: Fr.42.-/estero: 31.-).

Mi piacerebbe ricevere «mobile» in abbonamento di prova

(3 numeri per Fr.i5.-/ 14.-).

Sonogià abbonatoa «mobile» e voglioaderireal mobileclub

(Fr. 15.—/ îo.-all'anno).

Nome/Cognome

Indirizzo

NPA/Località

Telefono Fax

Uso dei dati degli abbonati a scopi commerciali
Gli editori di «mobile» prevedono che agi i sponsor venga no messi a

disposizione i dati relativi agli abbonati per scopi commerciali. Se non è

d'accordo che i suoi dati personali vengano trasmessi agli sponsor deve
indicarloespressamentequi di seguito.

Non voglioche i dati relativi alla mia persona siano usati per

scopi commerciali.

Modello:
35 x 34 xi2 cm,disegni im-

pressi.tasca esterna munita di

cerniera, rivestimento interno
bianco, piccola tasca interna.
Prezzo:
membri mobil eclub Fr. 88-
non membri Fr.108-
Ordinazioni:
tramite il tagliando in basso.

Per domande e informazioni
telefonare al numéro
032327 6418.

RTnYö) ot\ c^club

Da inviare per posta o perfax a: mobilec/ub, Bernhard Rentsch,
UFSPO, CH-2532 Macolin.fax 032 327 64 78

Data efirma
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